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SMro 6 |iriiini6ì suoi 
Il proTi»edimento'dell'espulsione del 

.«famigerato SantoroMàllaiFrancia, è una 
: tarda resipiscenza della Repubblica, la 
.quale haifnteso di libetarai da una so-
lldarieti Térameate poco degna e'poco 

r rinvidiablle. 
Cosi possa riusoiréjad altri di libe-

! rarsena egualmente, tanto di là, quanto 
di qua» dal. confine. ' 

Imperocché non c'è scusa di passiótie 
pblitloa< B nOanólie di livore per'ionale, 
ohi» possa gitistifloare no galantuomo, 

!• diesaerSmoràlmente, non diremo legato, 
f iSaa'isoloi sospettato. :bonevòlo per uno di 

qdei tipi',, i .quali non hanno mai. tro^ 
t.vato luogo nella convivenza della gente 

I onesta. : . 
. Denigratore < dei suol capi; manipola-i 
• tore eeozaiscruitoliidi pasticci elettorali; 
agente provocatore di di80Ì;dini ;] Dews< 

i eoiJOTOpAmo diIprocèssi politici; ladro 
di] documenti e di lettere a lui non di-

: re t te ; .ifa'bbrio.atope e 'distributore ' di 
ibombe cosi dettei 'anarchiche ; spia fra, 
.giornalisti' seduti' in. buona fede al Caffè 

li Aragno:.ecco Santoro, ecco l'uomo de­
li scritto .dal lOorrispohdente^i della 0az-
'Heita Mi liVenezid e del Secato XIX;, 
i destituito d9 Nicutera, .riiBssao iu uf-
,1 floio. da ,Giolitti;fe, troppo leggermente, 
•:' coméndioemmo già,itoll6rato ihisogiiito,, 

per mal mteso seiHlmehto. di nari-me-. 
. r i tat i I pietà. 

:••• <>(Eppure .vi tu al dì dàidel confine ohi 
i\iOeI Raccolse, iul serio le-còofidènze, e le 
il pubblicò, cpntmbtiHnd» cosi a diffondere 

. l8( .Rvergognatezza. di) un tristo il quale 
osò sui giornali francesi, sul cai; livore 

; ritàlofobospeOulavaindegùanieDtéidicom' 
.; SDÌaer!4re>i).po,Teri .c'oìiiti di Poiìfoi Er­

cole, mentre è Aoto che fu lui che li 
. . . t enne rihohiiisl, li: torturò; ed usò tali 
•. s<,iSe;VÌzÌBidai'.pr,ovaoarè\ le proteste più vive 
'.-(jel.spfèfallto';di'Qrosseto-i'ó"le inchieste' 

che coDsigllarono di toglierlo .< da' ^Uel 

Pover.ii rocchi, patrioti; italiani;: qui 
..i.fuirwjfliìBspitali.iin tejmpdile!nazioni stra- ' 
.iDierej'aqiial.confronto, odioso, era'stata* 

...lafiaemorja; vostra .esposta in terra di 
,, ,Mtm<iM!.i'h% flsonomia ..morale del; pò-
„ ..liziotto-Siantproi non uba icertoi bisogno 
i.dtt, essere i magglprmentedelineatavnitt 
.jique.l.Aeidi .»n tipo .cosii volgare à sa 

in Italia, qMPllo! che ne scrisse; lo stesso 
,,AmÌloare.,Olpri«niia:Paiiigiì e ciò che 

,,,..ha iDar^atOiil, tìortfspondente: della (Jaz-
,.-!iàeWa Oiidel sSeooto XfXiper cogdlzioni 

personali che dichiara di averne, mo-
.1 .atrai:che.più hanno torto oolofo i quali 

del suo nome e delle sue' bricconate si 
. ..sono'valsi:ipsr, (.soopii politici, di quanto 

:,„,hfiOi abbiano ragione,di rallegrarsi quelli 
. ,,ohe .80)10; {tittii segno all'onore della sua 

diffamazione. 
.,::, ,Or«,,ò; venut», la resipiscenza del 6o-

. vernoofrwoese. : • . : 1 
. Mail! illustre personaggio rimarrà caro 

, e],^acroa,iqaanti nemici arratbiati ab-
ibiamp atParigi'«...Ka; Milano, acquanti 

,.;,ir((di.oa,li;,spnp,in!ltalia,'solo;perchè questo 
volgare tipo si è' rivoltato contro Crispi; 

i i,ipvano,.,per^, coinè si rivoltòIpontto Ni-
;. opterà, .pontroi Senise e contro IGiòlitti, 
,,e :C,Oflip;,si .rivolterebbe .óonti'ogli.istessi 

,,.;,suoÌ! alienti ..odierni, se 'egl i lo oredesàe 
,1,,utile.,;,,; , ; . . . . . . . . 

•l1ItÉii)iili'8.il'! 

perversò nei primi ràesì dell'unno scórso, 
l'incremento nella oDusistenza dei ri­
sparmi inon ebbe a siibiro quella sosta 
òhe il'grave panico, onde furono presi 
1 depositanti in quel periodo," aveva fatto-j. 
temere. • • -"^-"••..w t-

Se un certo rallentamento' si potò 
notare nel primo semestre, durante 11 
^uale il credito dei depositanti crebbe 
di 15 lùitiont'eì'mèzzo soltanto, si bbbe 
poi nel secondo semestre del 1895' una 
notevolissima riprosa rappreseotata da 
ilo aufflént0di:34 milioni òiroa; somma 
questa Superiore d'assai all' Incremento 
verl.floatosi anteriormente la un solo 
semestre. 
' Nell'insieme, da un anno all'altro, il 
credito dei depositanti aumentò di oltre 
49 milioni, _ 

Al : 31 dicembre 1894 erano aoaesi 
plesso le Casse di risparmio ordinarie 
n. 1,554,439 libretti, con un credito to­
tale di lire 1,306,919,314. 

La consistenza dei risparmi era cosi 
ripartita'fra le-varie regioni : 

Prima viene la Lombardia con libretti 
515;771;per lire 531,846,499;:poi'l'Emi 
Ila con 264,161, rappresentanti lire 

,150,857(714; pMi la Toscana con 171,577 
par lire , 146,734,644; poi .iil Piemonte 
con 158,470 perlire 103,012,718; quindi 
le Marche eoo 138,480. per 1.51,977,336 ; 
il Lazio con 82,563 per lira 90,159.909 
eil Veneto con 60,319 per I. 102,107,558. 

. i ; paesi ove. i r risparmio meno attoc-
cbisoe sarebbero, la Basilicata, le Puglie, 
le Calabrie, gli Abruzzi ed il. Molise.^ 

In confronto alla situazione del 30 
giugno 1894, si scorga un aumento di 
21,'642 noi numero dèi libretti,'a lire 
'33,614,985 nel credito dei''aeposkanti._ 

A ijuBsto atìmisoto co'àcarsero, in'più 
0 meno lirga misura, ijuasl tutte la rè' 
'giOni,'eccettuate; óioè ,'quattr'O soltanto : 
Umbria, Abruzzi' 0 'Molise, Puglie'e •Ba­
silicata nelle quali vi fu inveèe qualche 
liOvéditainuziOne. 

Qiiéste differenze sl'aiiddividòno: per 
le singole" reglortr «elle pró|pbrzioni se­
guenti: 

in'auménto 

miniare di carbone,.. 9 diplomatici, 4 im­
piegati dello stato, 15 possidenti di cam­
pagna, 105 possidenti, 2 albergatori, 50 
negozianti, 12 operili, 54 manifatturieri, 
11 medici, 31 giornalisti,. 41 figli o fra­
telli di lords, "7 stampatori e hbrai, 10 
professori 'i'lJaMHHli;'% tmfi'Fsi'iditorì 
di strado ferrate, 18 arinatori, 19 scrit­
turali, 4 agenti di cambio, 16 oommis-
siotiati, 3 maestri di scuola e 7 depu­
tati di'professione'ignota. • 

Si veda ohe tutte la classi sociali vi 
;^ono. rappre|eiitate,4 e ,ohj3 upa-aimile as-
sétnbléa sarà cómpetlinta a decidere tutte 
le questioni, se la competenza vale qual­
che cosa nelle funzioni del regima par­
lamentare. 

' "^'Mandano 'da Rotàa alla Qa'm^etta 
"Piétiumtese ; ; ' 
: .Si'Per'qùàntO si vògliahb attribuire a 

• lleóne' Xlll'dalle'inten'zioól maligne con­
tro'l'itàliav c'erto è'tìhé''g{i vengono at­

tribuiti dei propositi che egli non'nutre. 
'Il Papa farebbe a meno di'protèste 

•«'di'atti ostili cóntro l'Italia, per il 20 
's'etteiiabrè; ra'à gli intrànsigeiti sono 11 
'ita' imporgli unst condotta ohe fa a pu­
gni co'ii'Sntì'apoJàtoli'óo ministero. 

• ' . 'Non sapendo;'?]* quali'arma, adppe--
''ferè,'si'*órMbl)e,'ch'e' 'il,;'Papà 'si' tnet-
"liésSe d''àqedi-do eoi Gòvèrtt'i amisi (?) 

ptofàrp; n'ia prassì'ò'na'Sul GFÒvetìo ita­
liano e costringerlo colla forza i?),'a la-

i60i'ar''Róraa! Sembrano ragionaménti da 
pazzi, eppure v'assicuro che in quésti 
gióPiii'si fa'ógni'Sforzo sii quésto prò-

'•'pdsito. » ' 

Il RISPARMIO m ITALIA 
.,_,Xii.,situazione complessiva al 31 di-
jsembreij 1^94 d'i tutte Ip.C^ssa di, rlspar-

W.i.,?i''v'1ftr'e,. oh,e,,̂ Bn?iipnsnQj in ..Italia, 
mostra che, malgrado la orisi che im-

Pfémtìote L. 2,620,710 
L'igarìa » 444,187 
Lombardia » 16,lt0,979 
Veneto » 3,015,681 
E'milla » 2,43i;284 
Marche » 39,594 
Toscana » 3,535,585 
Lazio » 1,404,043 
Campania » 3,749,591 
Óalatirie » 296,866 
Sicilia » 1,5,17,031 
Sardegna j> 31,364 

in diminuzione . 
•Umbria L. , 583,932 

: Abruzzi e Molise » 38,501 
Puglia » 17,811 

..Basilicata; »' 1,890 
; Nello.stesso anno 1894 i-depositi ;a 
risparmio presso la Casse postali creb­
bero di lire 27,795,166, compresevi lire 
16,100,376 che I furono per conto dei 
depositanti^ investite in fondi pubblici ; 
e al '31 dioeiubi'e:inltimo;il credito dei 
deppsitftiiti alte,Casse postali di rispar­
mio ;si ragguagliava a lire 411,734,259 
sopra nntiiPro! 2,882,687 libretti. 

Ora, cumulando le due rimanenze 
quella, cioè. dellOiCasse di risjiarmio or-. 

: dioarie e quella delle Casse di risparmio' 
postali, ai trova, ohe alla fine del 1894 
la consistènza generale dei risparmi era 
rappresentata da una somma di lire 
•1,718,653,573 sopra 4,437,126 libretti. 

A> quasii eleménti conviene poi ag­
giungere ii risparmi pur largamente ac­
cumulati negli.Istituti di credito, spe­
cialmente popolari; dei quali non si 
haUno ancora i dati statistici riferibili 
al 1894, ma che si possono valutare 
approssimativamente a 400 milioni circa. 

Si quo quindi calcolare ohe l'insieme 
dei risparmi in Italia supera 1 due mi­
liardi, cifra questa ohe attesta la so­
brietà e io spirito di previdenza ohe 
dominano nelle nostre laboriose popola­
zioni'. 

La nuova Camera inglese 
.Ecco la ,statistica della Camera dei 

comunii inglese, secondo la coudizione 
sociale dei singoli deputati: 1.generale 
d'armata,,3 tenenti generali', 4 colon­
nelli, 9 tenenti oolonoalli, 5 maggiori, 
13 capitani, 1 ammiraglio, 2 capitani 
di vascello, 1 tenente di vascello, 26 
bitnchiori e finanzieri,: 131 avvocati, 19 
mercanti a distillatori di vino, ,1,, archi­
tetto, 12 ingegneri, 15 proprietari di 

I francesi al Miadagascar 
,Sonibra ohe la òainpagna ,.al iMada-. 

gaioar procuri ai francesi parécchi rom-
pioapti., . . ' , .. J, 

li Temps parla della possibilità che: 
il corpo di spedizione posa>i eaaera co--
stratto a ritirarsi nei quartieri d'inverno. 
NHSSUÓO dei .citrrispun'fcriti, ha.''fl'iora 
parlato ili quost'i-vniitualità ; mi la grava, 
quarttioiia viaiie altnalmentH III-ICIIÌIS'H da 
tuttaJa Francia, ed oggiili, il Tempi li-
ohiara formalmente ohe soltanto eòa la 
corjquista di Taiianarivo ai potrebbero 
dissipare le praocoupazinnichedivongono 
generali. Non si nasconde il'timofa'ohe; 
la truppe,, le quali_ nella buona_stagione 
potevano a tt'^ifii "péna k'vifizaVsiì deb. 
banb ora, ohe la stagione dalla piògge 
è Inoltrata, arrestarsi con pericolo hello 
pnludi esposte alla febbre ed anche alla 
fame. , ' 

XI dispaccio da Majunga, h^} quale 
si'àsserrsce che i Jràsporli o 1̂1 'ap-
provigionamanti procedono a dovere, 
trova poca feda. Alòuai ritengpno'strano 
oh'è adesso, impròvvÌ8atoente,',ti>ttd vada 
bene. A questa notizia Si potrebbe cre­
dere so non 'vi fosse biaógno di' nuovi 
riifotói; se, cioè, ooma'diro Tptijr Rè-
villón nel Radicai, ntt'o-fà trup'pé non 
dovessero abbandonare i porti fràiicési 
incanabiP di tanti amiiialati. che ritor­
nano in patria. Il detto: giornale conti­
nua asserendo ohe il paese domanderà 
soddisfazione a chi oi'ganizzÒ questa 
sciagurata Oam'pagna. Il iì'i'yar-o poi mi­
naccia lo scoppio d'ira dell'opinione 
pubblica,. scòppio ohe assicura eàaere 
ormai inevitabile. 

Un errore giudiziario 
Scrivono da Oopanaghon alla Frank­

furter Zeitung : 
« Ou possidente svedese, otto anni or. 

sono, volle véódore i sUói bani par e-
migraro in Danimarca. Egli trovò un 
compratore nella persona del suo Vicino, 
il conte N. Compiuto l'atto di compra­
vendita, il cónte trovò che, a suo modo 
di vedere, il'vènditòre non aveva agito 
con correttezza, perchè gli aveva ce­
duti alcuni campi sui quali in realtà 
non aveva alcun diritto. Si recò quindi 
dal possidente per chiedargli ^chiari­
menti in proposito. 

Tra il conta ed il pòssidente'avvenne 
un aspro diverbio ed il primo parti 

.molto jeopi,ta,tp.,,Il.^p08sjd(jp^e,,|i^dplorato 
'pél* èssersi' làso'iat^o'|(rasóiuare'.|djtin,al-
terco ohe egli deplorava, decise di 'an-
dai-e dal conte per schiarirò rinoidante 
e per òhiedergli scusa dei modi usati. 
' La inpglie, vista l'ora tarda, cercò di 
distògliere 11 marito e di couvincorlo a 
rimandare il viaggio al giorno appresso. 

Egli però non volle attendere, a, ar­
matosi di due rivoltelle, parche le strade 
erano malsicure, si mise, in cammino. 
Era una fredda sera d'iuvarno e le 
strade biancheggiavano per la neve ca­
duta. Quando il possidente si trovò in 
{aezzp,,,al.jb.o|9p, spar.ò up .pjjpu.di ri-
'vól'talla "per accertarsi .se ossa fupzio-
oassa bene. 

Poco, dopo egli intese un lieve gemito, 
corse nella direziona d'ondpera. partito 
il lamento e .|;rovò. al. suolo un uomo 
con una grave ferita alla tasta. Lo sol­
levi» e con sua grande meraviglia rico­
nobbe iu, esso il conte N. 

Mentre egli ora intento a lavargli la 
ferita con la neve sciolta, si approssimò 

liinaslìttai nelli quale stavkno'd'iie guar­
die di polizia.; . , . " ; 1 

Il ferito duo ora dopo mori sènza a-
ver ripreso i sensi. 

Il possidente fu apoiisato dì omicidio, 
e poiché la palla; ohe si trovò nel capo 
del coutp s'adattava; benissimo alla .'ri-
volloUa del possidente, questi, malgrado 

sino all'ultimo momento avossa prote­
stato la sua inuoosuza, fu dichiarato 
colpevole a condannato a 20 anni' di 
lavóri forzali. 

Quando l'iiifelice moglie ebbe appreso, 
la ti-iéte notizia, impazzi s, ricoverata 
in un manicomio, vi morì popò tempo.' 
dopfr.: W figlie',' lltìicow'tfél •Jpwliilente si 
uccise dalla disperazione. 

Alcune settimane or,,sono un delin­
quente mori nelle carceri, svedesi. Poco 
prima:di morire egli confessò ,di aver 
assassinato, il conto N., raccontando di 
averlo assalito, otto Ianni or sono, ipi 
un bosco per derubarlo e d'essere fug­
gito quando intese lo sparo di un colpo 
di rivoltella.; 

Il povero possidente innocentemente 
oondaaaato fu rimesso in libertà, ma 
pur troppo, qutista libertà, non gli ri­
donerà alcun;.oon£orto. Contratta in.car-
cereuna malattia, egli ha .perduto la 
salute .fisica e l'animo suoèormai.spez-
zato dal dolore di aver perduto cosi 
barbaramente i suoi cari». , , 

UN FURTO ALL'iMESICm 
'Il Fila.leltìa, dì nome 
•< V-va fa;ttO; un ,!Viaggio 

Un neKOZi'ini. 
Williams BHgscs, 
di Piacere a Parigi.. 

Al Louvi'o fece la conoscenza di. un 
iamabile francesa,:dì noma Bruneau, che 
parlava, molto bene l'inglese, e ohe fa­
ceva dft:picerone ;air americano. Dopo 
la visita alla galleria del Louvre, i due 
nupvi amici si recarono in un restau-
rani a pranzo. Colà fupresentatoall 'a. 
morlcauo un ricco olandese, amico del 
Bruneau, un allegro compagoono, un 
ijiprao,generoso quanto, mai. : Egli non 
volle permettere cha l'americano ' pa­
gasse lo scotto e trasse dalla ta.sca un 
portafoglio pieno'ai-bà'OeònPtBi'Il por­
tafoglio fece Cadere il discorso sui la­
dri e l'Olandese esclamò:» furto àme-
•ricano.». ' 

—Cosa Òquesto? —chièse l'americano. 
— Coiije, ella non sa che cosa' sia 

un furto americano'? ~ rispose l'olan-
deào. —.'Ebbene glielo "spiegherò, af­
finchè ella non, nar lmanga vittima. Io 
,le do, odn qualche pretesto, il 'mio poi--
tafoglio oiprendo il suo. Eooo. Ora lo 
ho il suo ed elln ha il mio. Ella è par-
fettameute tranijSfTitt*'pSfch'ò *'&¥ visto 
ohe ii mio non è vuoto. Un se io fossi 
un mariuolo, là banconote potrebbero 
'éssèra false è quindi i'quando io le la­
sciassi il'portafoglio, ella non 'àtrebba 
ohe'carte inutili..;. 

— Infatti; esclamò, l'americano scri­
vendo, il colpo vi6n,.fat.tp ragl.*!? destra­
mente. Ha io 'sfàrÒ'Kne fii guaVdìa. 

Appooa finita però la dimostrazipne, 
i due mariiioli trovarono l'opoasibne di 
svignarsela ed il povero amei-ibano com­
prese che il furto americano gli era 
stato dimostrato molto alla lettera, per­
chè nel portafoglio lasiatogli non c'e­
rano che valori falsi, mentre il suo oon-
teDeva-30,000 franchi:géjiuini. 

.,11; raopjOltp. del; ;fr,ijmejjtpjjpeJii!aJino 
'18Ì34, 'séoontio la ' botizlé telegrafiche 
siimmarie pervenuta al ministero'di a-
gricoltura s'indicava in ett. 43,333,400. 
Invece dalle notizia definitivo si rileva 
un raccolto di ettolitri 42,840.909,. in­
feriore di ettolitri 4 milioni 803Ì891 a 
quello dell'anno 1893, sebbene la 'su-
parfloie seminata sia risultata .maggiora 
di ettari 17.438, , 

Tale sensibile diminuzione di raccòlto 
fu cagionata dalle pioggie eccessive, 
dalle nebbia e dai venti in primavera 
che danneggiarono la fioritui'a ; e dalla 
siccità ostinata nella estate accompa­
gnata da venti fortissimi, ohe contra­
riarono la granigione. 

.11 prodotto medio par ettaro fu di 
ettolitri 9,37, inferiore di ettolitri 1,09 
a quello dell'anno 1893. 

Sebbène si abbiano numerosi esempi 
di produzioni, ohe raggiungono la cifra 
di 30 ettolitri p8r:ettaro,'ed io questo 
anno ne abbiamo alcune ohe arrivano 
anche ad ettolitri 40,. pure la produ­
zione del frumento in Italia, relativa-
me^ltp aJla:SuperiioÌ8 occupata da questo 
cereale, non raggiunga la media per 
ettaro di ettolitri 11,50 anche con fa-
voi-evOli cPtfdiaioni 'àtnjb's'fiilòh'è. 

Secondò una relaziona stàtiàti'ifa'p'ub-
blicata ieri sera nella Gazzetta uffi,-
oiale swa solliauto la sterilità del suolo 
cospira a danno delle nostre raccolta; 
nei luoghi montagnosi e nelle pendici 

poco .soleggiate oomioctano i geli e la 
navi luugamodtei Jèràistenti a portare 
danno nei campi di grano, distruggen­
dovi un gran num.ei;p ,!|i ,j?,ia95!^ poi 
ye^ngpnp p,oi|i di,rfi4,p,'l9.^iqaltà'ostinate, 
che ne impediscono la regolare.t'egeta-
zione; infine la 'gràndine ed 1 venli im­
petuosi' Insidiano il pjez1'i;jfii<)̂ ji''{ioooìiò'ilno 
al punto in cui l'agricoltore si prepara 
a falciare la messe. 

Nel luoghi piani invece, l'umidore 
troppo insistente fa perire o danneggia 
un gran numero di piantloellB'.o ifi fMp-
(/me distrugge spbsio, in ^i^jjp ora, le 
mèssi ohe avevano fatto concepire le -
più b^Ue speranza. , , ., jj 

Altra cagiono di lin prodotto- medio 
non elevato si è ohe nella coltura in-
Hm\M'a,]ek^^ |dplii(««|KÌ«.,fii' assol­
catura dei terroni destinati al frumento, 
In suparfloio veramantp occupata j , da 

.questo cereale si riduce a 80.epei;fino 
' a 75 are per ettaro. ,, , • , 

fiisogna inoltre tener conto d'ali'ajrea 
'occupata (Jàgli o)ivi, dai filari di 'yiti , 
dai,gèlsi,, dai frutti ,d!ogpi iSpaoie, i 
quali non solament» sottraggono super­
ficie utile alle massi,, ma nuoccinnoipoi 
alla sottostante vegetazione, ipgombraudo 
il terranp colle radici. 

.11 frumento SI coltiva in tutte le pro­
vinole del Ragno, in ^u^ti i. circondari 
0 distretti, eccezione fat'ta poi distretti 
yi Ampezzo e Moggio IJdinese (pro­
vincia di Udine) e in 7,469 compni, 
sópra un totale di 8,2§7. , ,, • , 

Le provinole pha hanno dàtp maggior 
produzione di grano re!tttWaiae((te alla 

.suparflcie seminata, sono, quplle di Fer­
rara, ettolitri 17.16 per.eHaro, Sondrio 
18.71, Rovigo 15.37,. Bologna 14,94, 
Milano 14.91, ' Alessandria lp.87,, JMo-
vara 13.18, Como 13.15, Belluno J3.05, 
Venezia 18,97, ,t}apolÌ 12,74, Pavia 
,12.84, Cremona 12,41, T'Prinq 12'.15, 
Cuneo 11.90, Padova 11.90, Vicpnza 
11.85, felJ n .2b , Ravenna'11.23, Fog­
gia 11,10. ", ' ,. „ , ' 

Relativamente alla superficie territo­
riale hanno dato niaggior prodotto le 
provinole di Ferr6(ra, Trapani, Padova, 
Rpvigo, Iforjl, Girgenti, "Bologna, .Ca-
ta|0;a, Foggia, iiavean^, ,Qre.mooa,..!Ml-
l'àiìp, Ancona, Siracusa, Alessandria, .Pe­
saro e Orbino, jtlanto-va, Palermp, Cal-
tanissatta. Macerata, Firenze, Reggio 
nell'Emilia ed Arezzp. , 

La produzione ^assolifta ,<pi^ alevata 
si è̂ avi^ta infine néUe proyinei9,di | 'og-
gla ettolitri 12,032,942, Qatànla ettolitri 
1,529,078, Perugia éttqlitri 1,309,070, 
Palermo ettolitri 1,272,314, Ferrary et­
tolitri 1,263,430, Alessandria attplitri 
1,250,567, Firenze ettolitri 1,232,912, 
Bologna ettolitri 1,16,P,885, Roma fitto-
litri 1,112,081', Cùneo ettolitri 1„102,236, 
Potenza attnlitri 1,083,789,e' Trapani 
attplitri 1,035,107. ,, ,; ,. 

La prpi^uziune del gfano è |Costituita 
per 95 cai\(esltni ,,da , grani vernini e 
per 5 centesimi' da, graij.i marsupli., 

La coltivazione, dpi grani marzuoli 
predomina nella Sicilia, ove Ift produ­
zione raggiunge |^ .cifra di 1.149.,737 
ettolitri, corrispondente a un sesto della 
totale ra,cqolta doUjisola, , , „ 

. Dal confronto dei dati statistici,, del 
raccolto del frumento del 1894 con quello 
dogli anni precadenti, si, scorga che la 
produzione va.orascando in Italia, non 
già perphè aùmenii la, media , il,el rac­
colto per ogni ettjiro, ma pefphè ,tutti 
gli anni SI aggiungonpi novalle, superfi­
cie alla coltura dei cereali in genere e 
segnatamente a quella dpi gl'ano per 
l'esteudprsl dei terreni pulti.vabili, che 
si.è verificato in tuttji l'Italia per bo­
nificazioni, por dissodamenti e dibosoa-
mùnti. 

CALEIDOSCOPIO 
I veraì. 
Dalle Auiunnali, graxipsa raucojta ài versi» 

ancora inediti, del giovine poeta Bmìlio Giapdini. 
Pra^tì, oollijifl Q belio donne sia 
' la dolco oompagaia; ; ' 

e sia placido ii giorno ' 
corno corrente piana ' 
di fiumei e come lo sue rire adornb. 
JUa trista e yulgar gente stia lontana, 
luQ|5l ì_gelidi cuori: 
BUI miti, BUI soavi nostri 'amori 
regni sovrano il verio. 
Tra flor^ donno e pootì 
in poobi ponaior lieti , , 
B1 chiuda tutto quanto l'univei^o. 

X 
Cronache friulane. 
Agosto (1861). Il Patriarca Lodovico manda 

sue genti a danno dei Sigaori di Spilimbergo. 

Un pensiero al giorno. 
Lo donne assolutamente belle non hanno di 
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pudord che qufll tanto ohe esattamente ocoorre 
per far valore la toro bellezia. 

X 
Oognlilan! ntili. 
Per guarire iiWorticaria, us mediiio fratloMo 

consiglia delle uozioni con una pomata di t aoldd 
fenico grammi 1* esttanza di menta gr, 1, ossido 
di lineo gr, 20, lanolina gr. 20, rasellna gr. Sia. 

Contemporaneamente conelgHa l'uso interno 
di pillole eomposta di olorldrato di chinina, er­
gotina, eà eeiraito di belladonna. 

La sfinge. Sciarada. 
Per leiige del MI!0H<2O, 

Ohi porla 11 nilo prtMlin 
Ha pure in questa mondò 
Pa lopportar Vinliero, 

Splegaiiona dalla tdiarada praeedente. 
TIMO-LEONS 

X 
Per finirà. 
qneetiòtti del gldmo. 
tei — L'aoilàa di maro, oredl, è miracolosa 

por la salute. ' 
Lui — Non samnre: ho conosciuto uno, par 

«ampio, al quaio face plaltoato male. 
— E come ? 

, — .... Mori annegata I 
Pmna e Porhioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là deUudri) 

Alia ColQÉ Alpina Hi f rattii 
1 monti ed il cielo si confondevano 

nella nebbia ; ruggiva il torrente, e l'aria 
era quasi fredda; eppure la comitiva 
parti da Pontebba per Frattis, spensie­
rata ed allegra, Bdando nel sole. % il 
sole, olle conosce I suol doveri, uscì 
poco dopo, debole debole come un oon-
vàlescetite; ma, sotto il suo bacio si co­
lorarono le cime, e le cose assunsero 
tutte vagtiissimo aspetto. 

L,a comitiva si componeva di sedici 
persone; vaoohi vigorosi dalle lunghe 
barbe fluenti, fanciulli spensierati, uomini 
seri, signorine allegrìssime; e sopra tutte 
spiccava la.splendida e simpatica figura 
della contessa Soldi, vero tipo di dama 
d'altri tempi per il fascino ch'emana 
dalla sua parola, per il suo spirito sfa­
villante, 

Al principia della salita, ecco la valle 
alta del Fella, ecco da lontano il san­
tuario di LUschìlris appollaiato sotto la 
cima del mónte. 

Qualsiasi parola è pieaohina per di­
pingete quello spettacolo sempre variato 
e sempre meràvigliosain^nte splendido. 
Qua e l i appare, per pòi sparire dietro 
una parete di vérde, la bianca striscia del 
torrente; ogni qual tratto ci salutano 
con le lor gaie risata le oaéoàtelle e le 
sorgenti; e si vedono casette piccole come 
nidi, che sembran fatte per Ischerzo; ma, 
lungo il cammino spesso — troppo spesso 
—s'incontrano compagnie di con tad ina-
più arnesi òhe perfipiie, più animali da 
soma che donne, curve sotto un immane 
peso di grosse e I ungile assi di legno. 

Passato lo svòlto,' si entra nella val­
letta di Studena Alta, ed ecco apparire 
il villaggio di Studena, e più sopra la 
sella dell'Aupa, oltre la quale spicca 
una bellissima vetta dolomitica oatidl-
dissima: la Orete, appartenente al gruppo 
del Sornio. 

Ma ecco ~ tra il verde •— una breve 
fila di grembiuli tarohini e rosa: è la 
Colonia Alpina che ci viene incontro, 
con quella carissima; è impareggiabile 
direttrice che la signorina Drouin. 
Quando ella ci apparve dinanzi saltel­
lante e leggera come una bimba, in 
mezzo a' suoi bimbi, col suo corno a 
tracolla e col cappellone a larga tesa, 
corremmo, senza volerlo, col pensiero 
ai beati tempi d'Arcàdia. 

Ad un certo punto della salita, so­
stammo all'osteria per inatflare la po­
vere gole con eccellente vino bianco: 
i bimbi bevvero, risero, chiassarono, e 
brindarono con noi alla salute della loro 
direttrice a dei gitanti. 

Riprendemmo il cammino; e, poco 
dopo, uno strano concerta di campana 
e di corni, che parrebbe straziante, a 
che invece lassù era delizioso, ci an­
nunziò che alla casa della Colonia i 
bimbi piedini e le donne ci avevano 
scorti. Pochi minuti dopo, la comitiva 
invadeva la tettoia per assaporare la 
•voluttà del riposo. Ed era delizioso ri­
posare lassù, godendo la vista della 
punte del Glerils, uno dei monti più 
bizzarri ohe si possano vedere I Sulla 
sua roccia nuda, tra i denti della sua 
cima, sopra gli erti sentieri sassosi, tra 
Is sue ìsolette di neve, cresce solitario 
ed avvolto nella sua calda vestina di 
lana il gentile fiofc dall'alpi :\'edelweissl 

liasciammo 1 biml>i ^lla prese col de­
sinare e c'incamminammo alla fontana 
dì Gereschiatis ed alla forca dello stessa 
nome ó sella d'Aupa, all'altezza di 1082 
metri. D^ questa sella si.può discendere 
a Moggio e si domina il bellissimo gruppo 
del Sernio. 

Scendemmo spronati da un appetito 
formidabile; e in iin attimo tacemmo la 
festa alle provviste ohe la contessa Soidi 
avaya,fatto,recar su da;Pontebba ed a 
quelle ohe la signorina Drouin volle fa­
vorirci. 

Suonò uutecipatamoute la svoglia in 
segno di festa; i ragazzi si sparsero ta­
sto par la splanata coma uno stormo 
d'uccelli,- e i dolci ohe furono loro di­
spensati sparirono'in un attimo. 

Un'insplente gqccìa di piòggia mise io 
isoompiglió: la; flomitiva, ohe affrettò 11 
rltoi'no, anoompagnàtaper un tratto dalr 
l'intera Oolonia^'Ua,era stato un falso 
allarme; per(ihè, p_ooo diipo, tutto nuo­
tava nel. sola. 

Quando ! bimbi con la Direttrice e 
parte della comitiva non apparvero più 
che come punti neri sul nitida orizzonte, 
sentimmo ancora gli evviva a il suono 
dei ooi-ni. fi noi •— poveri prigionieri — 
scappati per poco dalle roventi muraglie 
dalla citta — rispondemmo con tristezza 
a quell'ultimo grido d'addio. 

Cincia. 

Omicidio involontario. 
Mandano da Rivlgnano, 6, al Cttla-

dina Italiano: 
« Nelle prime ore del pomeriggio certo 

Del Zotto Giacomo d'anni 74, d'orecchio 
assai tardo, non udi il rumore d'un car­
retto trainato da un ronzino, uè la grida 
del guidatore che invitava il vecchio 
a sgombrare dalla strada, peroni urtò 
contro il carretto e precipitò 'rovescioni 
a terra, riportando una leggera esco­
riazione all'oooipita ed emorragia all'o­
recchio sinistro. Chiamato il medico, 
questi constatò la commozione cerebrale 
con frattura della base del cranio, e di­
chiarò la caduta mortale. Diffatto quat-
tr' ore appreso i lugubri rintocchi della 
campana annunziavano la morte del di­
sgraziato. Il guidatore del carretto fu 
arrestato per le richieste di legge». 

-^ ' L'autore di questo omicidio invo­
lontaria e certo Fantin Giulio, d'anni 45. 

R e t t U I c a . Dall' Uffloio sanitario 
provinciale ci oomunidano Ohe a Pasian 
Schiavonasco 6 medico, con diritto alla 
stabilità a vita in basa al disposto del­
l'art. 16 della vigente legge sanitaria. 
Il dott. Antonio Baprohia - Nigrls. Deve 
essera quindi per lo mano un errare la 
notizia, ieri mandataci da Palmanova, 
che il dott. Nicola Fedele sia stato in 
quel Comune nominato medico senza 
concorso. 

Aspettiamo in proposito schiarimenti 
dal nostro corrispondente. 

A n i m o s r a t o . Scalvini Antonio 
guardia di finanza in Privano (Bagnarla 
Arsa) ci manda per la pubblicazione un 
sonetto dedicato al dott. Stefana Bor-
tolotti di Palmanova, che guariva il 
vate-doganiere da grave infermità, 

Al dott. Bortolotti e alle patria let­
tere risparmiamo il sonetto; e basti al 
valente medico di sapere che lo Scal­
vini gli serba viva gratitudine par le 
sue cure sapienti e premurose. 

D i v e r t i m e n t i . Ci scrivono da 
Arta. 

«Domenica 11 oorr. in onore dagli 
ospiti vi sarà qui, nel parco dallo Sta­
bilimento Grassi, un festival, ballo cam­
pestre, fuochi artificiali, illuminazione 
con palloncini alla veneziana, ecc. > 

A r m a i n s i d i o s a . A Brugnera 
venne dai carabinieri arrestato certo 
Oontarini Lodovico, perchè di giorno a-
sportò fuori della sua abitazione un'arma 
insidiosa. 

UDINE 
( U Città 8_ill Comune) 

Cronaca dell'Esposizione. 
La dogana di Udine ha dato alla Pre­

sidenza ilell'Assooiazipne Agraria friu­
lana la seguente partecipazione: 

«Onde facilitare agli espositori esteri 
l'importazione delle merci destinate a 
questa Esposizione agraria, con tele­
gramma di ieri, pregava il superiore 
Ministero delle Finanza a permetterà 
l'importazione temporanea delle predette 
merci col solo deposito del dazio di en­
trata. 

11 prefatoMinìstarocon suo telegramma 
dello stesso giorno mi rispondeva quanto 
segue : 

« Oonsanto che a garanzia tempora-
« nea importazioni merci destinate Espo-
« siziona Agraria, sia depositato semplice 
« ammontare diritti di conSnl». 

f.o Busca», 
Tanto mi faccio in dovere parteci­

pare alla S. V. III. aggiungendo ohe 
ho subito dato le opportuna disposizioni 
alla sezione doganale presso la ferrovia. 

Oon perfetta stima e osservanza. 
U Direttore, 

f.o Vaglieriti. 

U n a s e c o n d a C a r o v a n a s c o ­
l a s t i c a è stata indetta dalla Società 
Alpina Friulana per i giorni 26 a 29 
agosto oorr. Daremo domani un sunto 
del programma. 

XJO. A e r a d i S . L o r e n z o , che 
ha oggi principio, è discreta pel numero 
dei bovini od equini condotti sul.mer­
cato. Varie le contrattazioni fatte. An­
che il concorso di mercanti è soddisfa­
cente. All'ora In cui scriviamo ooiitittua 
ancora: I' arrivo di animali. 

Si prevede per domini lin concorso: 
maggiore; 

T i r o a s e g n o . Grand>) gara pro­
vinciale 24, 26 e 28 agosto corrente. 
Oggi esercitazioni di tiro dalle 4 alle 
7 pom. 

P r o m o z i o n e . V egregio magi­
strato avv. Guglielmo Mantovani, vice-
proaidente del nostro Tribunale, vanne 
promosso presidente e destinato al Tri­
bunale di Legnago. 

A l t r a p r o m o z i o n e . L,'avv. Carlo 
Moroasi di Laiisana, ohe fu por molti 
anni giudice presso il Tribunale di Ve 
nezia od era attualmente vice-presidente 
presso quello di Roma, venne promosso, 
a presidente del Tribunale di Avezzano. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Domani venerdì 9 oorr. alle ore 8 e 
mezza pora., è convacato il Consiglio 
della Società operaia generala per di­
scutere e deliberare ŝul seguente ordine 
del giorno ; 

.1. Resoconto di luglip. 
2. Festività XX settembre, ' 
3. Anniversario della Società. 
4. Ricevimento di Società consorelle. 
5. Oica sociale. 
6. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni. 
7. Soci nuovi. 

S c a r c e r a z i o n e . Quel Micossi Va­
lentino che era ooimputato nel processo, 
dalle banconote false oiintro Oalligaro 
Enrico e compagni, e che da parecchi 
giorni ai trovava qui in arresto, come 
fu già annunziato, fu posto in libertà 
in segoito a sentenza della R. Corte 
d'Appello di non lungo a procedere. 

l i e s t e l l e c a d e n t i . L'osserva­
zione delle stello cadenti nel perìodo 
di agosto a novembre, ò stata sempre 
considerata come una specialità di studio 
degli scienziati italiani; vi si dedicarono 
specialmente prima il P. Secchi, poi il 
P. Denza, ohe istituì una Società inti­
tolata dall'osservazione della meteora 
luminose, per studiare tutte la manifa-
stazioni di questo genere nelle diverse 
parti dell'anno. 

Per l'o3.iervazione della pioggia di. 
agpstosono fissata le notti 9-10, lO-ll , 
U-12 e 12'13, a la '"'* più acconcia 
sono quelle oltre la mezzanotte; la ra­
gione si è ohe il radiante o punto prin­
cipale di divergenza trovasi tra le co­
stellazioni di Perseo e di Cassiopea. Il 
tempo più propizio per l'osservazione 
sarebbe quello nel quale il rt,diante 
campeggia nel cielo e passa al meri­
diano superiora; ma quest'ora è tanto 
prossima al nascere del Sole, che le 
meteore restano in gran parte eclissate 
dalla luce crepuscolare. 

Conviene quindi attenersi alla prima 
ore del mattinò, più che alle ora della 
sera, nella quali non si ha che la metà 
della radiazione ad è per questo che il 
fenomeno, meno che nelle pioggia straor­
dinarie, è poco accassibile alla comune 
osservazione. 

Quest'anno poi la visibilità dalle me­
teore è contrariata dal chiarore dalla 
Luna nelle prima ore dal mattino; re­
stano però sempre visibili le trajattorie 
delle meteora maggiori, la quali danno 
sufdcieute indìzio della posizione del ra­
diante e delia frequenza del fenomeno. 

L'Interesse ohe ha l'osservazione è 
sempre quello di meglio conoscere la oon-
nassiona: che ha questa sciama con la 
cometa HI del 1862. 

A n c o r a g l i e m i g r a n t i g a l i ­
z i a n i . Il signor Silvio Nodari è ve­
nuto ai nostro Utflcio per dichiararci 
non ossare esatto quanto venne acoen-, 
nato ieri nel nastro giornale in merito 
alla partenza pel Brasile degli emigranti 
galiziani, e non esaere poi vero ohe sia 
stata inventata là storia del piroscafo 
affondato a Genova e dei 2000 anne­
gati. 

Questi emigranti partiranno da Udina 
il giorno 16, a si imbarcheranno a Ge­
nova il giorno 18. 

S e q u e s t r o d i u n a b i l a n c i a . 
Verso le ore.11 e mezza di ieri dal 
delegato Alraasio e guardia scelta Ca-
sarin, fu seijuastrata presso certo Pit-
toritto Guido, negoziante fuori porta 
Grazzano n. 14, una bilancia ohe nel 
marzo scorso aveva acquistato da uno 
sconosoiu'.o, e che fu riconosciuta per 
quella rubata al signor E. Volpe indu­
striale di via GraSzano. 

P r e s t i t o a P r e m i d e l l a 
Ci t t& d i B a r l e t t a (estrazioni so­
spese). Invitiamo i nostri lettori a esa­
minare la proposta di Conversione delle 
Obbligazioai di questo disgraziato pre­
stito, e profittarne prima del 15 corr. 
(Vedanai i dettagli in terza pagina), 

Il "MeMofele,, al Teatro Sociale 
« Il Padre Etorno, nel lavorare alla 

creazione' continua del mondò;; disse a 
Goethe: Voltango mio, fammi 11 pia­
cerà di Unirà questi alberi e^iiesto fo­
glie, ohe ho fra mani, IntaatO ohe mi 
riposo. E Goethe Senz'altro si laisè al 
lavoro. » 

Questa bizzarria di uno sci'ittare tede­
sco, che dà la misura dell'entusiasmo 
suscitato da Goethe, si potrebbe conti­
nuare, e riferire par analogia all'Opera 
del Boìto quasi gli fosse stata coramesia 
dall'autore dal Fausto, par dare un ne-" 
oessario complemento alla sua. 

Che se il fausto è incommensurabile 
e rappresenta tutta intara la vita di Goe­
the, il Uefistofele non è meno degno 
di riassumere in sé stesso na altissimo 
periodo dall'urTe italiana moderna. 

Al critico, all'esteta; al musicista, 
allo studioso, al buongustaio, a tutti' In­
fine, la musica del Mefistofele presenta 
materia abbondantissima di considera­
zioni, di osservazioni, e di quelle inter­
minabili disousaioni ohe si sogliono fare 
ad ogni riapparire di quest'Opera, a.ohe 
ben lungi dal porre in chiaro qualche 
COSI 0 di scoprire qualche nuova scuola 
di musica italiana entro cui riporre qua, 
sto lavoro, non spiagano e non scoprono 
nulla, porche il gonio non si spiega. 

É musica tedesca italianizzata, op­
pure musica italiana rasa tedesca ? Son 
io domanda che volgarmente si vanno 
facendo a questo proposito. È arta vara 
a grande, per tutta risposta ai potrà 
dire, di quell'arte che non ha uè confini 
né patria. 

Di quest'Opera, che dopo Vent'anhi di 
vita desta sampra il più grande entusia­
smo, non oonvlabe ora parlare analitica-
menta; basterà dare qualche cenno dal­
la impressioni generali ohd ha destato' 
qui ier sarà la sua prima rappresenta­
zione. ' '• 

Toccherà rapidamente dello spartito 
e dell'esecuziona, sulla quale potrò com­
pletare il giudizio dopo qualche altra 
audizione. 

Una buona parto del pubblico si è 
convinta, sino dall' altra voltai ohe il 
Mefistofele venne dato a: Udiuay.che 
l'audizione di quest'Opera' non ò un 
marò passatarapo, una frivola distrazione 
dalle cura gìòrualiare, ma beasi un alto 
godimento dall'intelletto; e, che par po­
terne ben intendere le recondita bellezze, 
ed abbracciare complessivamente il si­
gnificato artistico, cosi dal poema, coma 
dalla miisica, si domanda una sariapre-
paraisione. 

Musica e poesia si svolgono mirabil­
mente unita; e ben si può dire ohe il, 
Boitp non abbia musicato un'libretl;o, 
ma scritto un dramma nei senso vera­
mente wagneriano. 

IJ,questa solida unità informa l'Opera 
dal prliiolpio alla fina: dal pròlogo al-
l'apllogO. • , 

A costituire il preludio concorrono 
quei teini soltanto ohe si riferiscono ai 
concetti fondamentali dell'Opera; e con 
ciò l'autore ha evìdentainanta mirato, 
ed è riasoito, altra che a riassumere il 
concetto fliosoflco del dramma colle sue 
linee fondamentali, anche a predisporrà 
l'animo degli ascoltatori a quell'am­
biente in cui si svolgerà l'azione. La 
quale s'inizia con il «Prologo in Oiala» 
pel quale ogni aggettivo strappato dalla 
più alta ammirazione sarebbe iusuffi-
dante. 

Con una larga frase' piana, di reli­
giosa gravità, armonizzata da tutta l'or­
chestra, la falangi celasti cantano: Am, 
Signor degli angeli e dei scinti. 

Indi la parte di Mefistofele, egregia­
mente: impersonata dal signor Cronberg 
ed il coro mistico— il Cielo che si 
matta d'accordo coli'Inferno pel'; ade, 
scara Faust •— danno luogo allo svol' 
gimento di quelle bellissime, pagina che 
formano lo scherzo strumentale, l'inter­
mezzo drammatico, e lo scherzo vocale. 

Il canto dei charubini : Siam nimbi 
volanti, eoo., forse riohiedarobba un' e-
seouzione un po' più sciolta a leggera 
e meno cadenzata ; così pure nella sal­
modia ohe pone fine al « Prologo» — la 
Salve Regina -^ l'accompagnamento 
dell' organo vorrebbe essere un po' meno 
robusto. 

Inoltre il movimento dal coro delle ; 
falangi, se m'è permessa ancora una 
osservazione, ad ogni sua ripresa para 
ohe debba venire eseguito con un mo­
vimenta meno mosso, per assecondare, 
oltre che il carattere grava di questo 
pezzo, anche l'intenzione dell'autore 
ohe ci scrisse sopra: andante lento. 

Tutto il resto da .parte, degli, esecu­
tori, fu assai lodevole; tàhtoè vero che 
alla fine del prologo il maestro concer­
tatore signor Silvip Boscherini si ebbe 
una chiamata e vivissimi applausi. 

E siamo all'atto primo, vale a dire 
alla « Domenica di Pasqua ». Fra le 
allegre risate, l'andirivieni della folla 
a il suono dalla campana a festa, si 
svolge quest'atto, ohe ha termine colla 
celebre scena del patto tra Mefistofele 
e Faust. 

I due a^t'sti. H'g.i tri civ. Mulo a 
Cronberg, in questo pizzi t innì abil­
mente santira tutta la forzi e la grazia ' 
della loro voce. 

La scena «del Giardino» segna l'ialzio, 
par cosi dira, della florlturi melodica 
del Mefistofele. Il faspmo amorpso si 
espande daliìiipsamiSnle in tutto il quar­
tetto \f^ Fami, Mahgiié);ita, Mefisto­
fele a Marta, u conquista l'aaimo; di­
rebbe li ;, Panzacchi, con : la tÀaravtgl iosa 
prontezz'i dt Ha duetto di Bellini. 

La melodia scorre liberi a appasaìo-
nata attraverso tutte le parti dei can­
tanti MSJl'prchéitta. Bastarabb^l^fàena 
'«dal'Gi'ii'dirto «-jljliinti- ^W'MòMrMe 
quanto errati vadano coloro ohe negano 
la melodia nell'Opera moderna. 

« Essi, scrive 'Wagner nella sua Musica 
dell'avvenire, tolgono il opnoattP della 
melodia da Opero nella quali piuttosto 
che melodia s'incontra appunto la con­
tinua mancanza dalla madasttàa, una 
mancanza la quale, siilo mascherata da 
vuote sonorità, fa si che soltanto la me­
lodia oh? assi intendono venga nolla 
luce ad,ossi cosi cara». 

Tutta la scena «del Giardino » fu e-
seguita sgreglamente dai signori Masln, 
Cronberg e dalla signorina Zawnar; su-
perlativamento poi dalla signoraiZilii, 
obe ifloo dal suo primo apparire sul pro­
scenio si ebbe; una fragorpswie conti­
nuata salva di applausi : il saluta dei 
cpuoittidmi memori dei Tacenti i trionfi 
deirartista. La fina dal quartetto-vanne 
replicata. 
. Ma dove l'ariisla nostra oonoittadìna 
ebbe campo di far apprezzare ancora 
di più tutte If meraviglia dalia sua voce 
a della sua.itrta; fu neli terzo atto, inaila 
« Morta di Margherita». La musica, a 
questo punto dell' Op'ira, nou^potrèbba 
essere p ù melodica, nò:più ispirata; nò 
rasecutrioe avrebbe: potuto' immadesi-
narsi maglio nella sua partai 'La sua 
voce e la sua persona dicono seuzaidub-
bio tutto quella chail poeta-musicista ha 
voluto che dicessero. <:•<! • 

Nell ' intera scena « del Carcere » 
tanto nelle: parti sola cime nel "duetto 
con Faust— lonlanót lontano, lontano 
-— :essa: si mostrò ben. degna di quella 
fama che giustamente goda ovunque è 
stata intesa. 

Ciò mi dispensa dal parlala ideila 
:<i Notte del Sabba classico». È lapilli 
cha canta,:a bastai ::• , • : 
: Nello stesso quart'atfo ha piaciuto 
assai anche la iporwta ideal purissima 
d'una bellezm eternai di ,Paus< (cav, 

Dopo una irraslstibila perorazlona or­
chestrala coil cui s'apre r« Epilogo», ha 
luogo il notissima pazzo, Étiìmlo sul 
passo asWJno, che: pone l'ascoltatore, 
tanto è efficace, nella stessa: condiziona 
d'animò in cui si trova /«"««ri medesima, 
con tutta la sua estatica-visiona, con 
le sue rimembranza, «con la disillualana , 
di non.aver saputo dire all'attimo fug 
gente::arrestati, sei bello|i • :> 

Fu aseguita' con squisitezza di senti­
mento dal oav, Masio, al quale parò 
debbo raccomandar • di non mutare, 
con una sostituzione volgare, la parale 
del BoitOj che non ò il primo libret­
tista venuto. i • ; 

Colla ripresaidai'tamadella «Falangi» 
ohe segua dopo i continuati 'richiami 
del * Prologo in Cielo «iha fine il'me­
lodramma. •' '•: 

L'interpretazione al 'esecuzione data 
ieri sera a quast'Opera, si può dire nel 
suo : complesso buonasenz'altro : il suc­
cesso fu veramanta grande, ê  data la 
straordinaria'ristrettezza :del teatro e 
speoialmanta del palcoscenico, sarebbe 
impossibile far meglio. 

Il « Prologo in Cielo », la scena «del 
Giardino» e tu t to i i : terz'atto, "solleva-
rono nel pubblici) un sincero entusiasmo, 
che fu leggermente: raffreddato nel 
« Sabba classico. » Questa scena com­
plicatissima non fu del tutto compresa 
ailij^siia, priina audizione,.In.isaguitp oer-
ti'iùebisi.làiaaHj^ ,'.:"J;ÌI'!,1IU?:! HM 

Da parte sua il maestro signor Silvio 
Boscherini nulla ha trascurato pariPt-
tenare il miglipr risulta.to,,possibile; il 
solo fatto dell' aver concertàtp un' Opara 
come il Mefistofele, attesta la,sua non 
comune abilità e intelligenza musicale. 
E l'orchestra s'è mostrata pur essa va­
iente, e compresa di tutta l'importanza 
dal difficile spartito. So qualche cosa 
s'ebbe a rimarcare rispetto al polorito, 
0 se certe durezza dell'eseouzionu non 
si poterono non osserviire, lo si. deve 
attribuire alle condizioni acustiche.tut-
t 'altro che felici del nostro massimo 
teatro, piuttosto ohe a difptto, degli e-
saoutori. 

La massa in scena è decorpsisslma e 
ricco il vestiario. 

Il pubblico distinto che affollava,; il 
teatro, ha applaudito spesso, con,slancio 
e convinzione, ed ha valuto parecchie 
volta alla ribalta ,i, principali eseoatori 
ed s r maestro," dòpo ''ciascun'» ^àtto. Gli 
Udinesi continuino ad accorrere nume­
rosi al « Sociale » per gustare le infinita 
bellezze del melodramma di Boito, bal-

i lazze (Ohe col ripètersi delle rappresali-
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tazioni.ai andranno facondo sempre più 
palesi. 

< Mitosplendidisslmo e profondo! Elena 
8 Faust — è Boito stesso che,scrive — 
rappresentano l 'ar te classica e l 'ar te 
rùmtntioa oóiiglunte in un glorioso con* 
Qubbio, la belli?zza greca e la bellezza 
alemanna sfolg ranti sotto una stessa 
aureola, glorificate in un palpito istesso, 
{generanti 'una poesia ideale, eclettica, 
nuova e possente». , Walter. 

— Questa sera alla ore 8 e mezza 
Beonfida rnppresentizione del Mefixlo-
fele, upuru-ballo in un prulogo, 4 «iti 
ed epilogo, dei m. Arrigo Botto. Le pros­
sime , rappresentazioni avranno luogo 
sabato e domenica. 

I V u m e r o unico. In occasione del 
50. anniveraaHo dolila Associazione A-
grafla Friulana, verso jl 14 eorr., l'As-
soclazfonestesaa pubblicherà un «numero 
unico » che sarà mandato gratuitamente 
a tutti i suoi. 

In essii verrà esposta l'aziona de! 
soddllzio relativamente ai vari argo­
menti secondo l'indice che sotto ri 
portiamo. 

Questo numaro sarà stampato su carta 
di lusso, e sulla prima pagina porterà 
il ritratto dall' illustra no. Gherardo Fre-

; ^chf, che fu per oltt'e un trentennio pre 
sidente dell'Associazione agraria friulana. 

Vi saranno illustrazioni in litografia 
per alcuni artióoli. 

Beco l'iodica I 
1 predeo^àsori dell'Associazione agraria 

— Berétta. 
4 'La politica noli'AsMoiazinne agraria 
friulana — L. M. e Peclle (i. L. 

Oongressi, riunioni, esposizioni— Can-
cianini. 

Istruzione agraria eoo. — F . Viglietto. 
Ladra, irrigazione a bonifiche — Mar-

cotti. 
Bestiame — G. B. Romano. 
GaseiSoio e latterie soniali — Peclle D. 
Bachicoltura e sete — Grassi. 

' Oooperazione — Mantioa. 
Frutticoltura - D Pecile. 
Rimboschimenti, torrenti e pascoli — 

D'Adda, : 
Concimi. — Strumenti rurali. — Va­

ria. 
Inno di T. Cleoni con relativa mu­

sica, cantato nella riattivazione nel so­
dalizio'nei 18S5. 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 
ad unico inoanto. 

Alla ora 10 ant. del giorno di,giovedì 
22 agosto 1895 in questo ufficio muni­
cipale, presiedendo il Sindaco, o suo 
delegato, si farà l'incanto per l'appalto 
della fornitura dei libri da scriverà, a 
degli oggetti di cancelleria e scolastici 
eqo. da distribuirsi agli alunni poveri, 
ed al Cjorpo degli insegnanti nelle Scuole 
elementari del Comune di Udine du­
rante glianoiscolastici 1895.96 1896-97 
1897-98 1898 99 1899-1900. 

Servono di base d'Asta I prezzi u-
nitari esposti per ogni singolo oggetto 
nella Tabella inclusa nei Capitolato d'ap­
palto, ma diminuiti nella ragione dei 
diecisette per oe'nto. 

L'importo presuntivo della foi-nltura 
è di L. 1500 all'anno. 

Saranno ammessi all'asta solo nego­
zianti di carte e di oggetti di cancel­
leria^ avanti negozio aperto in Udine, e 
notoriamente provvisti dì mazz\ occor­
renti per l'adempimento della fornitura, 
a giudizio discrezionale, a inappellabile 

' del presidente dell'asta. 
L'asta seguirà mediante offerte segrete 

da presentarsi all' asta o da farsi per­
venire In piego sigillato all'autorità che 

, prediede all'asta per mezzo della posta, 
ovvero consegnandolo personalmente o 
facendolo consegnare a tutto il giorno 

• che precede quello dall' asta. ( Art. 87 
• lettera A del regolamento vigente di 

contabilità dello Stato). . 
'. Ntflle iiffurte, esteso su carta da bollo 

di lire 1,30, sarà Indicato il ribasso non 
interiore al 17 per cento sui prezzi ani-

, tari ohe l'aspirante fòsse per esibire. 
Insieme alle offerta ai dovrà deposi­

tare consegnando alla Stazione, appal­
tante ed a garanzia dell'offerta lire 750, 
anche in rendita pubblica dello Stato, e 

. lire 200 in valuta legale quale scorta 
p^r l̂ e spese e tasse inerenti all' asta e 
al ctfntratto ohe sono tutte a carico 
dell'aggiudicatario: 

L'appalto para aggiudicato definitiva­
mente, seduta stante, al miglior offe-

• reote, ed anche se ne fossa un solo, 
^ purché siasi migliorato o almeno rag­

giunto il ribasso indicato di sopra. 
L'aggiudicatario si intenderà obbligato 

ad osservare ed eseguire tutto ciò che 
' è stabilito nel ciipitolata d'appalto, visi-
' bile in questo Ufficio municipale ( Se­

zione IV). 
Dal Municipio di Udine, 

addi 6 agoito 1896. 
p. Il Sindaoo. 

G. Marcomoh 

Orario Ferroviario 
(Tadl avvita in quuta pagina) 

P o r q u e s t u a , venne circa le ore 
11 di ieri dalle guardie di città lìrre-
statfj io via Bartaldia certo Nadullni 
Sebastiano d'anni 69 da Varmo. 

A l t r o a r r e a t o a Perchè priva di 
mezzi di sussistenza e di occupazione e 
perohè si dava alla prostituzione, venne 
alle ore 2 della scorsa notte, dagli a-
genti di p. s. arrestata certa Locateili 
Maria da Venezia. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 9, del 31 luglio 1895 
continue : 

— N«l giorno IO sgotto 189S, pcewo il Mu-
nioipio di Bagnarla Arsa, avrà luogo l'eipori-
monto d'aata a metodo di candela per l'appalto 
triennale della fornitura gliiaia sullo utrado co«, 
munali. ••--. i->-,..,..?:;••• 

— Jfal giorno W ago»to 1896, presso il Mu­
nicipio di Soccbievo; sagnirfi l'aeta ad unico in­
canto per rafdttaniia novennale dello malghe 
Mediana o Ohi»uaovei aito in territorio di Saurìs. 

— Tramontina Oravena Luigi ha presentato 
rìQotaiì al Tribunale dì Pordenone pofohà qaoBti 
nomini nnporito che prodoiin, alla atima di im­
mobili aiti lo mappa di Vivaro. 

— Nel giorno 8 agosto tSdì aaade, presso il 
Tribunale dì Udine, il termine utilo per praseo-
tare offerte non minori del sesto sui beni ese-
o-itati a Siban Luioia ved. Casnicb, siti in mappa 
dì S. Leonardo. 

-'- Nel giorno 14 settembre 1896, presso il 
Tribunale di Udine, seguirà l'incanto per la 
vendita dei beni immobiU sili in mappa dì At-
tlmls e di Racchiuso dì pertineosa di Del Negro 
Qiuseppe e Liiig! fa aiacomo detto • Caloria > 
di Àttimia. 

^ ttet giorno 20 agosto 1895, presso il Mu-
nìoipio di Tolmezzo aegnirà il primo eapori-
mento d'asta per la randita delle pianta di a-
bete martellate noi bosco di Terzo. 

— Il Prefetto della Provincia rende noto che, 
an domanda dei sindaci dei comuni di Torreano 
e Moimacco diretta ad ottenere l'investitura delle 
aoQoe del torrente Sclesò allo aoopo d' alimen­
tare un acquedotto per fornire d'aoiiua potabile 
il comune dì Moimacco a te frazioni di Préstento 
e Togliaoo, il progetto à depositato presso l'Uf-
dolo commiasarlale di Cividaie sino al 16 set­
tembre p. V. e ohe notrà essera ispezionato da 
ohi ne può avere interesse. 

l i ' e s i s t e n z a . In omaggio ai det­
tami di una buoua igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso dèlie acque da tavola. 
Fra tutte le acque che si conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonio che con­
tiene. 11 prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delie acque da tavola. 

Lira 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissione rivolgersi F. Bisleri e 

camp., Milano. 
Il Ferro - China • Bisleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (50) 

P e r c h i d e v e H p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Teaniehe e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatte alla locale Congregazione di Ca-

ritit In morte di 
lììdfi Pietro di Giuseppe: Daian dott. Qìov. 

Batt. lire l, famìglia co. Fase 1, Bastaozetti 
oav. Donato 1, Marcbesetti iUuigi l, Pius-i Pietro 
1, Baschiera avv. G. e famiglia 1, Geiotti Anna 
Ongoro I. 

Speziata Angelina : Br 'Ida dott. Luigi lire 2.50. 
SattiBtoni Teresina : Bastanzetti cav. Donato 

lire 1, Micbeloni GiuBeppe 1, Fìussi Pietro 1, 
Do Gloria Luigi 1. 

Asquini so. Margherita ; Hoffmanu « famiglia 
lire 6, Loi Qiov. Batt di Paimsnova 3, Braida 
dott. Luigi 2.60, (]lodig prof. civ. Qiovanni 1, 
fratelli co. Florio lire 6 e non 2 come venne 
erroneamente stampato. 

Le offerte si riodvooo presso 1* Ufdoio della 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini piazza 
V. £. a Bardosco via Mercatovocobio. 

— Per l'latitato Derelitte in morte di 
SpeiMtti Angelina: De Lorenzi Oiacomo lire 1. 
Asquini co. Margherita ; De Lorenzi Oìaoomo 

lire 1,Bevilacqua prof.Enrioo 1,Santio Grassi 1. 
Le offerte ai rioerono nei negozi Bardiisoo, 

Gambierasi e fratelli Toaolini. 
— Per il Comitato Prot. dall' Infanzia in morte di 
Bcfttistoni Teresina! Flaibsoi Andrea lire 1. 
Asquini co. Margherita: Tarussio Elisa lire 

2, Amelia Stangar Iti. 
Spezzetti Angelina : Rizzani Oiov. Batt. lire 1. 
Le offerte ai ricevono oltre ohe alPUfloio d'I­

giene in Municipio, anche presso i librai signori 
iBardusco, Gambierasi e Tosolini. (Piazza V. E.) 

— Per la Società Reduci e Veterani in morte di 
Qroeter Carletto : Niel Giuseppe lira 1. 
Toso-Olorialanza Carolina ! Bierti Giuseppe 

lire 1. 
Spezsotti Angelina : Baschiera avv, Giacomo 

lire 1, Bonini cav. prof. Pietro 1, IMasutti Gio­
vanni 1, Pittini Vincenzo l,Biz>sni Leonardo 2. 

Le olierte si ricevono alle librerie fratelli To­
solini in piazza V, E., Paolo Gambierasi in via 
Cavour e Marco Barduaco in JVlercatovecohio. 

Osservazioni meteorologlcho 
Stazione di Udine — R. Istìtutu Teenico 

7-8-95 1 ore 9. loro 16 ora 21 : 8 agos. 
[ora t>. 

Bw. rid. a 10 ; i ' Aito m. 110.10 
lir dal maro j 749,4 748,4 743.0 748.1 
Umido relat. ) 6) i 63 71 69 
Stato di Cielo - misto cop. cop. misto 
Acqua oad min i —' 
|(uirezione il N 
|(fol. Kìiom.! i 

^ — B.7 Acqua oad min i —' 
|(uirezione il N 
|(fol. Kìiom.! i 

G NE NE 
Acqua oad min i —' 
|(uirezione il N 
|(fol. Kìiom.! i 6 a 1 
Term. centìgr. 22 0 22.4 20.1 • 17,8 

Parlamento Nazionale 
SMÀTO DSL Bl!a»0 

Seduta del 7 agosto. 
Pres. Farini, 

Prosegue la discussione dai provvedi­
menti finanziari, a parecchi sanatari 
prendono la parola. 1 ministri Sohuino 
e Boselll rispondono agli oratori e danno 
schiariraaati. 

Approvati tutti gli articoli,si votano 
a scrutinio segreto i provvedimenti, e 
la votazione dà il seguente risultato: 
votanti 100, favorevoli H8, contrari 12. 

Sì discutono e si approvano poi 1 bi­
lanci del Tesoro a dell'Entrata. , 

Ctivalletto ricorda if vecchio efedito 
dai Comuni del Lombardo-Veneto;, e si 
affida alla diaerezioDe del ministro {be­
nissimo). 

Sonuino presenterà un prostettp alla 
riapertura del Parlamento {bene). 

Oambrny Digny e Finali fanno vivi 
elogi al mi'istfo del Tesoro per gli 
splendidi risultati ottenuti — risultati 
ohe maritano l'approvazione esplicita 
della Commissione di finanza a del Se­
nato — e danno la conviuzioce che que­
sta situazione si manterrà soddisfaoHute 
anche per l'avvenire (viveapprovaiioni). 

Sonnino è vivamente compreso delie 
parole pronunciate dai senatori Di(;ny 
e Finali, pei risultati ottenuti &;lia am­
ministrazione fiimitK'ana, delia quale 
egli non è stato Cho l'alfime, ed alla 
quale tutti cinoors-m sotto la din-zinne 
dai Presidmite d'-l Oonsig'io (benissimo). 
Spera che il pareggio si possa dir rag­
giunto; ai ausura ohe si conservi pel 
bene della patria, e ringrazia commòsso 
il Senato (vivissime approvaìioni.) 

Crispi ringrazia il Senato dell'efficace 
oooperazione all'opera del Governo, Pro 
pone un plauso al presidente (approva­
zioni unanimi, applausi). 

Cavalletto per incarico di parecchi 
colleghi ringrazia il presidente e fa plauso 
al Governo. Resista — continua — il 
presidente del Consiglio agli attacchi di 
gente nemica che mira oltre la sua per­
sona (benissimo). Resista ì nvitto e con­
tinui la sua opera benefica pel Re e per 
la Patria (approvazioni). 

Farinl, commosso delle parole rivol­
tegli, è grato ai senatori che coopera­
rono con lui per gli intenti comuni: 
(approvazioni e applausi). 

11 Senato sarà convocato a domicilio. 

NÓTIZÌE E DISPACCI 
DEL. MAV'riKIO 

Il matrimonio degli ufficiali. 
Roma 7 — È imminente la 

pubblicazione del regolamento' 
per l'applicazione della legge 
relativa al matrimonio degli 
ufficiali. Si assicura che verrà 
accordato il termine di tre mesi' 
per legittimare con il matrimo­
nio civile le unioni che per ora 
vennero fatte col solo vincolo 
religioso. Nella concessione del­
l'autorizzazione si userà una 
certa larghezza. 

La lettera del papa ai gesuiti 
sequestrata in Russia. 

Vienna 7 — Notizie da Pie­
troburgo recano che il Governo 
"russo ha sequestrato tutti i di­
spacci contenenti i sunti della 
lettera del papa in data 2 a-
gosto al generale dei gesuiti, 
parlandosi ia essa della con­
versione dei copti dissidenti 
alla religione cattolica. 

Bollettino della B o r s a 
UDINB, S agosto 1895. 

R e n d i t a 7 egea. 8 agos. 
Ilol. & V. oonttmU 93.20 83.40 

• Una mese . . 03.30 9.1.46 
ObbllgMìonl Ais« Ecelei 5 •/« 96,— 96.— 

Oblt l lKtiz l lni i l 
801,— SOI.— 

8 •/, Italiano « . . . 286.— !8f l . -
Fondiaria Banca d'Italia i 'L 4 9 1 , - 491 

• 5 1/, Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 

<9(l,— 4 9 4 . -
• 5 1/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
400,— 4 0 0 . -• 5 1/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 440 - 440.— 
Fondo Cassa Risp. Milano6>, 612.— 6 U . -
Preatito Provìncia di Udine . . 102.-- 1 0 2 . -

.%xloiil 
8U.— 
116 . -

8 ! 0 . -8U.— 
116 . - U S . -

« Popolare Friulana . . . . 130 , - 120. -
< _ Cooperativa Udinese . . 3S.60 33.60 

luoo. - 1200.— 
2 7 S . - 2 7 8 . -

Sooietit Tramvu di Udina . . , 7 0 . - 70.— 
» Forr. Meridionali. . . . aoa . - 666.— 
• « Mediterranea. . , 487 . - 488.— 

AJttiiilil « vulifl«> 
105.81 
129 SO 
«8.63 

ici.a'i 105.81 
129 SO 
«8.63 

129.85 
105.81 
129 SO 
«8.63 '.'6.64 

Austria e Eìanoonota , . , •> 8 1 8 . - 218.'/. 
1 0 7 - 1 0 8 . -

2 1 . - 21.02 
' I t i m i <llHp.«nel 

2 1 . -

Cbiosnra Parigi an ooopona . • 83.65 8d.tiS 

Toadeosa calma 

ANTONIO ANO B LI garante responsabile 

Prestito a Premi 
. l e i > 

CITTÀ DI BARLETTA 
ESTRAZIONI m m i 

Ili 

Ta.«.,«.<>i.,». (massima" Jìa.O 

Tempanton mlnirnu all'aporto 16,4 

Gorrisrs commerc ia le 
Sete. 

Milano, 7 agosto. 
L'andamento del nostro maroato se­

rico odierno è identico a quello di ieri, 
per la discreta animazione con cui trat-
tansi i diversi generi oha godono già 
da qualche tempo la preferenza, quali 
sarebbero le rimanenze io generate del­
l'anno scorso a cui aggiungonsi le prime 
filate e le realioe. 

V e solo oggi da osservare ohe, die­
tro all'aumento preteso dal detentore 
in questi generi e ohe si puà stimare 
da una a due lire, da una decina di 
giorni in qua, il compratore sembra a-
ver persoj almeno in parte, la lena d'ac­
quistare, e oggi ditatti con molte trat­
tative si ebbero meno affari. 

É pur da notare, che le rimanenze, 
sulle quali venivano fatti prezzi favo­
revoli par l'acquirente, in confronto ai 
costi nuovi, si sono di molto scemate, 
e realmente non riroane press'a poco 
che la parte acadente. Notiamo prezzi 
staziouarii con buona tendenza al rialzo. 

iDal Sole.) 

l iBB-G.B. ASQUINI-Mine 
pln>pa;t<n l 'Asilo Mareo Volpe 

Deposito Carboni di Vag-
glo, Voaalle, Colt e Legna con 
servizio franco a doraloilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a li ottima 
qualità od a prezzo conveniente a ven­
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a . 

Recapiti in Città presso il negoziante 
in combustibili sig. Alessandra Sbttelz 
via Aquilela n. 39 e rivenditori di B. 
Privative .liguori GaetanoBuracchioyi& 
Palladio num. 1, Oio Batta Teooo via 
Manin, Angelo 6'os<f.n(»ni'via Mareato-
VBoohio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via Posoolle n. 
21 e Giulia Gei Piazza dei Qranl a. 3 e 4. 

B. 
di Fagagna 

Seme klii 11 priio iicrocio teo-siallo 
Riproduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Confezione oscluslvamento cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

B»za robnotlssliaa 
Oosdizlonl 7antaggl9iia 

Per ordinazioni rivolgerai al Direttore 
sig. P a s q u a l e B u r e U l » geometra-
agronomo. 

É noto rome il Minici pio di Barletta a 
• « • u i ' o d e l dlsairaliiza pragr'-i-
silvo e h e dia p a r e o nhl u n ii I afUlicKe 
l a V i d a , ubbia ieiiberato di sospen lere 
per lampo indeteraiioato lo eslrauioni dal 
Prestito f Premi, approvato dal Consiglio 
Municipale il 4 e B Agosto I8i39 — dalla 
Dopiitaiione Provinciale il 10 Seltembre 
1869 — 0 dal R. Governo il IO Aprile 1870. 

A seguito di questi deliberazione, l'estra­
zione che doveva offettusrsi il 20 magnio 
u. s. col premio dì L. 500,000 e altri mi­
nori, non ebbe luogo. 

Il servizio dèi prestito garantito, in ori­
gine del deposito di obbligazioni della Citta 
di Napoli, della Provincia di Girgenti, della 
Provincia di Roggio Calabria, della' Città di 
Torre Annunziata, della Città di Castellam-
mar,! di Stsbit, della Citta di Caltanissetta 
e delia Citta di Salerno ; funiionava da pa-
recclii anni irregolarmente, per óansa della 
insolvenza di alcuni di questi Comuiìi, é 
pili speciulmènto per la impossibiUtà dà 
parte dei Municipio di Barlettn di versare 
nella cassa del prestito le annuali da esso 
dovute. 

Per questi motivi il provvedimento della 
sospensione delie estrationi si rese inlispen-
sabile. 

Di fronte a questo stato di cose è impos­
sibile precisare, se e quando, e a quali (ìon-
d zioni il Municipio di Barletta si troverà in 
gra lo di riprendere le estrazioni. E perciò 
nell'interesse dei possessori di queste vec­
chie obbligHzioni del Prestito a Premi della 
Citta di Barletta, il di cui valore,è orade-
prèiiatissimo, viene fatta la seguente pro­
posta di conversione 

Pepolamonaa Obbl ls^xioisc vee-
ol i i» drtl P r e t t l t o <lnll« Città di 
B a r l e t t a v e n d o n o d«te i n eani l i lo 
d u o nuov*^ obbliffMxlonl d i Pre­
s t i to (R. Decreto 1-71888) "1 qunln 
P r e s t l t » a P r e m i B l ' r i t n u t o è 
«ott<» la d i re t ta amiulnlflitraxIoBin 
d ' I l a u b u e a d ' I ta l ia , ed Isa la 
Sarauz ia d e l l » Stato 

il regolare servizio di queste nuove ob­
bligazioni è assicur.ito nel miglior modo, per 
cui si è certi di incassare - realmento la 
somma che dalla sorte verrà loro assegtiata. 

Tutte indisliatamenta le nuova obbliga­
zioni concorrono a premi da lire 300,1100 — 
200,000 — 50,000 - 30,000 - 20,000 -
ecc., 0 devono venir sorteggiate con premiò 
0 con rimborso nello Movutnta estrazioni 
trimestrali, semestrali e annue cha avranno 
luogo a partire dal 1. settembre del corrente 
anno in noi. 

1 possessori delie obbligazioni del Prestito 
di B rietta che intendono di aderire alla 
conversione devono presentiire o spedire 
a mezzo di lettera raccomandita le loro 
obbliga/ioni alla Banca Fratelli Cassreto 
di Francesco, via Carlo Felice, 10 Genova, 
non più tardi del If. agosto corrente. Al­
l'atto del depoMto delle Obbligazioni di Bar­
letta la Biinca rilasciert una ricivuta prov­
visoria da cambiarsi colla altre Obbligazioni 
a pirtiie dai 25 dello stesso mese di agosto. 

Le nuove Obbligazioni comiucieranno a 
conoor-ere all'estrazione del 1. settembre 
prossimo. 

La Banca spedirà franche di spesa in tatto 
il Regno le Nuove Obbligatibni.: 

Cantlaa sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
li deposito filiale di Udine ai trova 

fuori porta Venezia! lo spaccio a soli 
fiasohi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin j servizio a domi-
oilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Banca Commercìaie Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Costituita nel 1803 
Sode in O e u o v a a Tla 9. Lorenio, 13 
La Banca sconta effetti < due 

firme e fa in prenere qualsiasi 
operazione di Banca. Ceroansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. 

!.*̂ .»:'#-#V;<5 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-DEttTISTA 

DELLB aO'JOIiE DI VlEilNA 

Vìsite e Gomiti tt ore 8 ffie l'i. 
U d i n e - Via Poacnlle, g - U i l l n e 

CEUTA FATALE! 
Partropp al to^b« spoM 
Dopo uno buino C«D0 
Di «oportà la pane 
D'un boa dolor di (bav: 
Lft bo^e e' ba la ptàtiae* 
Il atomi al lìnt bruBor, 
L'è an il glutidor, 
E' lOQ frunai i uè*. 
Vò ca* il catarro gtutrico 
Ch'ai fu ruta la bile 
£ al toghe di fintlo 
Cat Qholi na boa purganti... 
— Qhoiit iaveca aveU 
Un got dì A i n r a r o Olox"le O 
K data ohento storie 
£ finirà t'uD lamp I 

(*) del farmacista IH Sandri di Fagagiwu 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l i o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori corora. L u i s i 
C h l e r l d i cavalier prof. I l l c c n r d o 
T e t t , cavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
cav. doti. C a c c i a l u p l , cav. prof. G> 
M a g n a n i , cav. liott.O. O n i r i c o » io 
congrega, tutti dì Roma, ed in .seguito 
a splendido r'sultanze ottenute, hanno 
addotta,io unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
U A C a U A DI PETANZ 

per la Ootta; Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, rouraatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualuni(ue forma. 

Premiata con S m e d l t g U e d ' o r o 
e a d l p l o n a i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaz'obale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogheria e 
farmacie. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAramimstrazìpnejflel Giornale in Udine 

l^A. MIGLIORE ACQtJA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI GAPELLI E DELLA B I S B 4 

OnAiiio CEnnoviAHio 
Parltna 

II 
a 
-«'•€• 
' ili 

0= 
Una ohioma folta e 

fluente è degna corona 
della bellezza. 

' Arrivi 

7.46 
,0.16 

M 
U 

9S.40 
21.40 
«.8B 

(•) QBe«to trono sì form» s PordmoB». 
(**) Putta d» Eor̂ enone. . , • 

Di nomi 
, u. a.-

0. 4.S0 
U-* 7.03 
D. 11.25 
0. 13.80 
0. 17.60 
D.'ao.iB 

Arrliii' PaHsnae 
A nHMiU sÀ'tiuaBu 

e.6E b. S.06 
9.10 0.M 5.26 

10,1^ 0., 10,65 
U.IB D. 14.20 
18.20 M. 18.1B 
2 2 . « P.*n».31 
23.06 0. 22.20 

i 

IiabarBn ed i-pSjlBlll̂  
itig(gittliè«i'0'»ll',ùqì{vo'a-' 
spijtlo di bellezza, di 
fot-za e'di senno 

^ 

SA mtoa i. r o i n s s u DI n w M u '*<tmi« 
0. 6.66 9.— 0. 8.30 • ' > 9.36 
D. 7.B5 »£6 D. 9.89 11.06 
0. 10.40 i8,44 . J 

10.09 
,0. -litS» Sì 'f ".0(3 

D. 17.06 
i8,44 . J 
10.09 0. 16.58 ,1,9.40 

0. 17.8B 20.60 D. 18.37 20.05 
DA DDnm i. roKTOOB. M Foatooau A imuai 

0 . 7.W 9.57 U. 8.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 1B.S7 
0. 17.28 19.30 M. 17.14 19.87 

' -li'ii 
. • i l l j 

Goingidenze 
alle on IO. 
ora 18.18. 

— Da Pottograaro per iVenatU 
12 e 19.62. Da VenaaU arrivo alle 

VAettu» d i C h l o l n i t di A. H l f o n e B C . « dotata di,fwranza deliziosa 
[impedisco immediatamente la caduta dei yi^fe'lìi'eMeÈ'a ViW'tfoii lolo, ma no. 
I agBWkHoiaWIlppb," infondendo loro fona e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
[ (ri^ssicaraialla «i4vine8iabu»»1^3S«rag|iS|té;capi^étui'aSlio alfaSpiàHardoiveàcliìaia 

Deposilo generale da A n f r l o Mlgone.cyjC,;,»!» T^rf^n», n^ft», H l l a i i o ; 
legno. 

< Potr&l'pòrf nod'iiori,' if'ratìcesco 
Minisiiii droghiere. Angelo Fabris ferrasciiita. — A Maniago da Boranga Silvio fa'-

I maciata. — A Pordenone da Tamai Ginseppo negoziante. — A Spilimljorgo da Or-

ji^.' 'bfi"Ìt-'Hró!lf'4l'l '!'. 'W;#»i'' ' '"'^"'° "*'' Clliussi farmacista. - A Pontehba da 
Arisfo^emo, (fâ f̂lM, n^gpziante. 

trovasi da tu,^i i .Farmacisti, Profumieri, Drd^tóér'i <e'' 

I "A tldinè da'Enrico'Maaon chinoaglSérj, 1 fràtól! 11 
Parfi rftbffiìèfrdèl 

DA OABAUA A BPILnia. DA u n u m A • SASAUA 
0, B.80 10,16 0. 7.66 I , 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 1BS5 
0. 19.16 20 .~ 0. 17.66 •18,36 

DA DDlir* A OnriDAH DIA omnAu A IIBimi 
M. 6.10 6;4l 0. 7,10 ' ^ 7 3 8 
M. 9.10 9.41 M. 9.66 10.28 
M. 11.80 12.01 H. 12.29 1 3 . -
0.'18.40 16.07 , 0. .161.49 , 1718 
M. 19.44 2012 0. ,20.80 , •,|2068 

DA aDm 
M. 2.65 

A raman 
Mo 

DA n u w n 
0. 8.26 

A ommi 
' 11.07 

0 . 8.01 11.18 0. 9 — -13.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 . • 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

OSÀBXO SBLLÀ TBÀU7IÀ A VAFOBB 
/GDIME-gAM DAMIBLB 

Partenxo Arripi I Parlmit ,̂ »Ww 
DA DDmiI A 8. DAHIIUI I DA a. DANIIU.A DDnn 

R. A. 8.— 9.47 I 6,46 J I .A[ 833 
R. A.'11.20 13.10 
R. A. UJèO 18.48 
B. A. 18.- 19.62 

li.181 '8. t i 12.10 
13.60 iR.'Al 16.86 
18,10 a. Vi 19.85 

» " 1 

a 
ca 
-a 

liti 

fi 

ed altre malattie nervQse, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

•'.'«liAilìBIWTO CASSA'RINl 
Si trovano'in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
'' '''Éi^'^'^pedisàh^'g-f'at'é POpuscolo dei guariti. 

< Signori Ai««|EI.a MieONS! e e . — 'Mi lano , 
« La vostra Aoqnn d i C b i n l n a di, soave .profumo mi 'la, di isrande sollià'fp't/i j 

Es.«a mi arrestò iraraediatamaato la caduta dei capelli,non solo, ma me li feooi crspil 
pcere e .infuse loro forza .'e vigore. Le poUiiiole choi prima erfino in grind.e aliboail 
dan^a'sulla testa, ora sono'totiiìmente scomparso.i'Ai miei figli che avevano una oa> I 
pigliatura debole e rara, coH'uso della vèa'ir.» Acqua'tìo assicurato una llussutiegl'l 
giante caplgliamra. > . . , , . , ,'ùl 

L'Aeqn» .11 C h i n i n a di A n g e l o Mleonv e C. Si fa«M'ica''tdnto s*ft-'Ì 
plico ohe a base di essenza rhum, e si lew'e: il flai'one a L. t SO e .̂. ^ ; e jp b,ntt|gl^ ! 
da un litro circa per l'usi delle iamiglie a !.. 8,60 la botiiglia. L 

A l l e s p e d i z i o n i p e r p a « c a pon ta l e o g g l n « o r e C e n t 8 u ' j 

R i iHlP 1 1 lUIB'Wfrif " " " " « l i p a r c u t o i n o M l c dovrebbe essere o scopo di oguì'au.-
tva'UlUJilJUlBlì ' l B malato; ma luve'pe moltissimi sono coloro che 'àl&Uilda malattie 
segrete (Blonnorragie In genere) non guardano chea far scomparire al più prestoil'appatreuza 

___̂  del malo ohe li'tormenta, 'aùziohè distruggere per sempre e radicalmente..la(oamsa.ehs l'ha 
prodottoT'é per'i;Ti'fare'a'doporàM''àsWDgenti dannosissimi a «alutc ' jpr t i ipr la 'ed a quella della p r o l e n a s o l l u r a . Ciò sue 
cede tutti i giojni » ((uelli ohe ignoWiio l'esistettiaMelle p l I l o l « del Professore LUIGI PORTA!Bell'Università"di' ftad.iva; e della 
SnJ zfltBtge n o v e l l a che costa l i r e !i. « . ,̂ ,„ j i 

Queste p a i o l e , cha contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue contf/jjjp. j ^jérfettg guar gleni degli 
b-colj'sl recèdi! ohe cronici» sono; coma lo attesti il valente dottor.lWaasKl'iil di Pisa, l'unico e vero rimedio che umpa!ngntf.all'acqua 
sedativa guariacaiio ra t l lo f t l inonte dolio predette malattie (Blenn9rragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). MpEei l f re tABB 
UliNE v i M\''jÌ'rtìÀ. Oijni giorno ^visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle _3 pom. Consulti 'anche p'èr corriip.òndenia. 

JTj«»i.~i» «énàa^sM A "•"> '" 9ola"j:'ar'iiSéWbtlMo'''6'alle'Bi'di'tóilko, con Laboratorio in,Piazza SS. iPietro'o ' ' S 
S I ' T i n ^ N i r T j A , Lino, N. 2, possiedo la f e d e l e e ni tf j^Utrale r i c e t t a delle vere pillole del PrO-i.l| 

. „ WA l * ' ! * * J i \ * 4 r f * * . fossore LUIGI PORTA dell'Univeiisità'die- ' ( Pavia. ' 

Inviando 'vaglia postale di l i l r e » alla Farmacia ,Ai«t0tt.|o . icenoa auoccesoro 'al Cta'll^ikiiil — con tltóòràti^Ho 'cnimico 

l 
i 
s 

-'1PP$P-TRIPE 
.llfjjj ' tHV/'ì 11 A 

PremÉatt) ali'Esposizione di Parigi 1889 
• ' ™ : ^ 0 } ^ MEDAGLIA D'ORO 

Infallibilb diStl-àtlore dei Top i , S a r o l , Talpe's^riza alcun pericolo 
Tor^ìi^mrmaìi'dblitfeSfibij^'aa'iion confondersi eolla pasta Badese ohe è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

'nicut/iuiKion'f: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. G o n s s e n n ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatnri( riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittafdali esperìm'dnti del suo preparato detto TOnW-f l t lP lS ; e l'e-
sito ino è stato completo, con ,noatra pièna soddisfazione. 

ì 
A r 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I .OO - Piccolo L. *».ao. 

O S»n«Re sf esnsuTscouo nella iluografla del O 
© Giornale a preKxl di tuUa eouveuienza. Q 

9Qig!P0Q0QQQ!00QOQQOOQPOQOO0OQQ§ 

Via Spadari, N.'lo, Milano '- si ricevono franchi nel Regno lod i(U'eslero : Una scatola pillole dèi Professore Inaliti J-ÌVMB 
flacone di Polvere per acqua sedativa, looll'istruziona sul modo «i usarne. 

^tlYEfvDlTpRl : In.-Cillne, Fftbris A., Comelli P., Filippuzzi-Girolatqi, e L. Biasioli farmaCia-alliilSirenn; eiòrlBia, Ci Zanetti 
a Ponioni fai-maoisti,' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. SerraVàllo; Kari», Farmacia N. Androvic ; .lireUttoi fiinji^ìini G4HÌ,'ifBriizi 
C, Santoni; iB|ial»t'ro, Aljinovib ; V e n e z i a , Uolner,-,Elji|»io,^Gj5P|Qdram, Jackol F.; • i l l a n a , iS'.ibilimento C.__Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 8 sua Sucoursnio Galleria Vittorio Emanuele,' N. Ti Casa A. Ma ' 
e in tutto le principali Farraarie d Î Regno. 

Itanzo ni e Comp., Via Sala, N. L(,; B o m a Via Pietra, N. 96 

^l^u«u'e ! 
I vostri l'icoi non si scioglieranno piii 

neanche coi forti calori dell' estate se j 
farbte uso costante della 

Veraarrlcciatrice 
insuperabile 

d e i c a p e l l i 
> preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnanilo prima i 
capelli oolla Hicoio' 
lina^ ed arriooiandoli 
poi sogli appositi ar-
ì^QQÌ&toù speoiali in­
clusi nella sua Boatola 
si ottiene una perfetta e robusta arriccìatara 
elegante e nel più breve tempo poaaìbilD, mati-
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogai bottìglia è in elegante astaacìo con an­
nessi dne artìociatori fĵ ecìali od istruzione rela­
tiva: trovasi vendibìie in Udine presso l'A.mmi-
nistrazioue del giornale II Friuli^ a X^. 9 . S O . 

La Polvere Rosea 
a b a s e d t c b l n a 

per iiliianeMpe i denti 
senza ,lis.truggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufflcio annunci del 
riostro Giornale. ' 

il'billho. e dà loro'la morbidezza a la fresche: 
^iofetìlii. Viene prrferito da tutti perchè di| sem| 

Le m i g M linture del Mondo 
u n n i o»n^« le^pfldi ,of|(|,oael. ft 
n8is»lu(Aineato l n o c t | a e s o n o 
l e s e g u o n i l \ , 

Rigeneratore universale 
Historatore dei Capelli Fratelli Rixai 

Pfreme 
di ANTONIO LQNGiSGA — Venesia 

Questo preparato ,s,enza essere una 
tintura, ridQB» ai capelli bianchi il 
loro primitivo. cplor nero, oastagn!» e 
Jb'iondo: impedisce la if^duta, rinfpfza 
•, — , .J _̂̂  _ I. '-es(^ezia della 

li semplicissima 
appÌica,zione. —'Alla bottiglia I.." B. ^ 

ÀteQUA 6ÉLESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

,'Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo Kope-
razionn. Ognuno può tingersi da'sé impiegandovi meno di cinque minuti. V.,'appli-
chzioue 'è diiratura quindici giorni, . , 

' 'Unabottislia in élegmie'kstu'dciù ha la durata di 6 mesi e il «ende a t . 4. 

Tl^lfPft;|l':,|^i;'lÌ«i,KAlPaCt ISTAWTAWE'%^_^ 
'QÌe.<ita prèmiate'Tin'tHra,,'(ÌÌH8peciale convenienza per le signore, poiché'la•piii 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pe'Ue come la maggior P»'''''' di 
simili tinture in 3 bottiglie, o di più lascia i capelli pieghevoli conile prima dello-' 
•perazione, conservandone la 'loro'lucidezza naturale. 

Alla lecitola L. 4 . ' ' 

.'«JESiaHlE AfllKBtlcMr '̂® 
T i n t u r a In Co«m«)tf.«?o. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a qunnte si trovano'in commercio — li Cerone americano è composto di 
midoHa di bn6 che dà forza a! bulbo dei capelli e ne evita la caduta. T^Vge in, 
biondo castagno e nefo perfetto. , 

Ogni Cerone in' elegante astuccio si vende a l i . a.sO, 

l'Ufficio annunzi «lei giornale « I I J F « m W » , Via tìòposito,,in Udine presso 
Prefettura iN.'6. 

XSÌiìBe 1806 —- Tip. JMaroo Baràmso 


